
CHIESE DI FONDOVALLE, 
DEI MAGGENGHI, DI ALTA QUOTA, 

PERCORSI TRA TURISMO CULTURALE E RELIGIOSO   

Tra Paradiso e Inferno 
Alle radici della fede

I percorsi della fede in alta quota
Le chiese del fondovalle
Fede e antichi mestieri

Le chiese dei maggenghi

1 Sondrio Collegiata dei Santi Gervasio e Protasio

2 Sondrio Santuario della Madonna della Sassella

3 Castione Andevenno San Martino

4 Postalesio Sant’Antonio Abate

5 Berbenno di Valtellina Sant’Abbondio

L’area tra Sondrio e Berbenno di Valtellina conserva le 
tracce di un passato che affonda le radici nella notte dei 

tempi, oltre che alcune delle chiese più antiche del territorio.
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Il turismo “dell’heritage” religioso rappresenta una delle forme di turismo culturale oggi più 
praticate non solo per il motivo spirituale che lo sollecita e per il valore storico-artistico ed ar-
chitettonico dei beni visitati, ma anche per il desiderio di un arricchimento culturale ed espe-
rienziale che caratterizza il turista moderno. Alla visita ai luoghi sacri si affianca più spesso 
la domanda di percorsi d’interesse religioso che consentono di sperimentare antiche vie di 
pellegrinaggio, ma anche di soddisfare esigenze emotive ed intellettuali alla ricerca di cultura, 
autenticità e spiritualità di un territorio.

Sondrio - Albosaggia - Berbenno di Valtellina - Caiolo - Caspoggio - Castello dell’Acqua
Castione Andevenno - Cedrasco - Chiesa in Valmalenco - Chiuro - Colorina - Faedo

Valtellino - Fusine - Lanzada - Montagna in Valtellina - Piateda - Poggiridenti 
Ponte in Valtellina - Postalesio - Spriana - Torre di Santa Maria - Tresivio

Ufficio di Sondrio
Via Tonale, 13 - 23100 Sondrio

Ufficio della Valmalenco
Località Vassalini - 23023 Chiesa Valmalenco

tel. +39 0342 451150
fax +39 0342 573472

www.sondrioevalmalenco.it
info@sondrioevalmalenco.it

In Treno - By Train
da Milano attraverso Lecco
da Chiavenna attraverso Colico 
dalla Svizzera attraverso St.Moritz e Tirano

In Aereo - By Plane
Dai principali aeroporti lombardi
collegati con comode navette alla 
Stazione Centrale di Milano

Distanze dai principali aereoporti:
Linate - Sondrio: 135 km
Malpensa - Sondrio: 170 km
Bergamo Orio al Serio - Sondrio: 120 km

In Auto - By Car
Da Milano attraverso Lecco

Da Brescia e Bergamo attraverso
Lecco o il Passo San Marco

Dalla Svizzera attraverso
il Passo dello Spluga, il Maloja,
il Bernina o il Passo del Gallo
e Livigno

Dall’Austria attraverso
il Passo dello Stelvio

Santuario della Madonna della Sassella
SONDRIO

Il Santuario della Madonna della Sassella sorge su uno spero-
ne roccioso del versante retico alle porte di Sondrio. Intorno, 
i terrazzamenti vignati sostenuti da muretti a secco dai quali 
proviene il Valtellina Superiore Sassella DOCG. La costruzio-
ne quattrocentesca e in seguito ampliata con l’aggiunta del 
portico, presenta numerosi punti di interesse: la lunetta del 
portale in marmo bianco con Natività in altorilievo ascrivibile 
ai fratelli Rodari, gli affreschi con episodi della vita di Maria 
del pittore Andrea De Passeris (1511) e un raro esempio val-
tellinese di vetrata policroma cinquecentesca rappresenta la 
Natività nell’abside. 

CASTIONE ANDEVENNO POSTALESIO
San Martino Sant’AbbondioSant’Antonio Abate

La chiesa di Sant’Abbondio, edificata nel XIV secolo, presenta 
una facciata scandita da colonne, con un affresco al posto del 
rosone. Nelle nicchie si trovano le statue di sant’Abbondio e 
san Gaetano. La pala d’altare, realizzata da Cesare Ligari nel 
1749, raffigura la Vergine con Cristo deposto tra i santi Ab-
bondio e Gregorio. La chiesa è il cuore di un antico nucleo 
abitativo che conserva numerose tracce del passato: l’edificio 
annerito che un tempo ospitava un laboratorio di falegname 
e conserva sulla facciata un affresco del 1718, una nobile di-
mora con un bel portale in pietra, un’edicola settecentesca 
dedicata all’Immacolata e molti scorci caratteristici. 

La costruzione della Chiesa di Sant’Antonio Abate risale alla 
fine del Seicento. L’edificio viene completato, con l’aggiunta 
del campanile, nella seconda metà del Settecento. La faccia-
ta è a capanna e divisa da due cornici, presenta un portale 
sormontato da una cornice con un tondo a rilievo che raffi-
gura S. Antonio. Nel tardo Settecento il luganese Giuseppe 
Antonio Torricelli e il ticinese Francesco Massalli affrescano 
due Storie di S. Antonio nelle pareti del presbiterio. Nei pressi 
della chiesa di Sant’Antonio parte il sentiero che, in una qua-
rantina di minuti, conduce alle famose piramidi di terra, frutto 
di uno straordinario fenomeno naturale.

La seicentesca chiesa di San Martino è volutamente sobria 
e lineare, composta da un’unica navata con due cappelle 
laterali, presbiterio, sagrestia e campanile sulla sinistra. All’in-
terno è possibile ammirare le ricche decorazioni ad opera di 
artisti locali dell’epoca, quali Antonio Caimi e Cesare Ligari. 
Sul sagrato antistante la chiesa si erge un piccolo obelisco 
sormontato da una croce in ferro battuto. Il complesso chie-
sastico comprende l‘oratorio della Beata Vergine e un ossario 
settecentesco in posizione sopraelevata rispetto al sagrato. 
Con una piacevole camminata tra i vigneti di circa mezz’o-
ra, è possibile raggiungere l’interessante Parco delle Incisioni 
rupestri. 

BERBENNO DI VALTELLINA
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SONDRIO
Collegiata dei Santi Gervasio e Protasio
La collegiata dei SS. Gervasio e Protasio ha origini antichissi-
me: le prime testimonianze risalgono infatti all’anno 1100. La 
facciata e l’interno a una sola navata conferiscono un aspetto 
solenne all’edificio, che conserva alcuni pregevoli dipinti di 
Pietro Ligari, capostipite della più illustre famiglia di artisti 
valtellinesi di XVII e XVIII secolo. Si possono ammirare opere 
pittoriche di altri importanti artisti valtellinesi, come Caimi, 
autore del ritratto del Beato Arciprete Nicolò Rusca in cor-
rispondenza dell’urna che ne conserva le reliquie. La torre 
campanaria, staccata dalla collegiata, è protagonista della 
tradizionale calata di Babbo Natale e delle Befane durante le 
festività natalizie. 
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L’area tra Sondrio e Berbenno di Valtellina 
conserva le tracce di un passato che 

affonda le radici nella notte dei tempi, 
oltre che alcune delle chiese più antiche 

del territorio.

1 Sondrio 
Collegiata dei
Santi Gervasio e Protasio

2 Sondrio
Santuario della
Madonna della Sassella

3 Castione Andevenno  
San Martino

4 Postalesio
Sant’Antonio Abate

5 Berbenno di Valtellina
Sant’Abbondio
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